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PREMESSE 
 

Il piano generale  di sicurezza è lo strumento di riferimento indicante i modi comportamentali ed operativi,  
i rischi generali di mansione, ed è la base  per la formazione del personale dell’impresa e prende in 
considerazione  gli aspetti  edili meccanici generali. 
E’ lo strumento fondamentale del piano formativo del  personale dell’impresa. 
Il piano operativo di sicurezza (POS) è invece la sintesi specifica dell’analisi di ogni singolo cantiere, 
contiene la descrizione dell’intervento, le informazioni di prevenzione ed operative al massimo livello di 
efficacia in quanto specifica le attrezzature da utilizzare, le modalità di utilizzo, le note di sopralluogo, le 
nomine e gli incarichi  specifici di responsabilità e di gestione, i rischi specifici e  i dispositivi di protezione 
individuali , le aree operative  ed altre informazioni utili all’intervento medesimo. 
DIFFUSIONE  PIANO DI SICUREZZA E PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 
I piani  di sicurezza sia generale che operativo  sono consegnati  al committente ed anche ai responsabili  
del servizio di  prevenzione  e coordinazione  in fase di  esecuzione  addetti alla sicurezza.  
Vengono consegnati in fase operativa ai capi cantiere interessati,  discussi con  gli stessi, eventuali 
osservazioni, se ritenute valide, andranno formalizzate per iscritto, per consentire di effettuare le necessarie 
modifiche migliorative dello stato di sicurezza. 
Il capo cantiere ed i preposti devono fornire assicurazione  che il piano predisposto dalla Società sia 
preventivamente  e sufficiente illustrato dagli stessi ai lavoratori  interessati alle  operazioni e che non vi 
siano ostacoli di sorta alla sua concreta attuazione. 
Il piano di sicurezza specifico, prima dell’inizio dei lavori, deve essere illustrato, per la parte di relativa 
competenza, a tutto  il personale dipendente occupato nel cantiere ed a loro eventuale esplicita richiesta, 
anche alle Organizzazioni sindacali dei lavoratori. 
Il responsabile della coordinazione  alla sicurezza, e (in casi che lo necessitano anche il responsabile della 
progettazione) in cantiere curerà  l’illustrazione del piano e sarà  tenuto ad accertarsi che tutto il  personale  
responsabile abbia  ben chiaro il comportamento corretto da tenere nello svolgimento delle mansioni 
affidategli. Il piano di sicurezza può essere richiesto,  (a loro esplicita richiesta) dai funzionari delle strutture 
preposte alla vigilanza ed è trasmesso per opportuna conoscenza al committente. 

Viene effettuata registrazione della consegna  del piano di sicurezza ai soggetti preposti.  
Il presente piano operativo di sicurezza è un©integrazione al piano di sicurezza e coordinamento predisposto 
dal coordinatore per la progettazione. Data la sua composizione il piano risulta univocamente riferito ad un 
particolare cantiere e non può essere stralciato dalla suddetta documentazione o usato per altri. 
La Wood Beton S.r.l. si riserva a termini di legge la proprietà esclusiva del presente piano e fa divieto a 
chiunque (salva espressa autorizzazione) di riprodurlo anche parzialmente. 
 

CAMPO DI APPLICAZIONE DEL PIANO 

Il presente piano si riferisce alle attività di realizzazione in opera della copertura di un edificio adibito a civile 
abitazione. 
 
 
ANAGRAFICA IMPRESE ESECUTRICI 
Impresa appaltatrice:  

Ragione sociale:  

Indirizzo/sede  c.a.p  Località  

Titolare/legale rappresentante:  

 
Partita I.V.A. e iscrizione Camera di commercio  

    n°           Vedi copia documento allegato 
Iscrizione INPS   n°                  Vedi copia documento allegato 
Posizione INAIL  n°           Vedi copia documento allegato 
Numero iscrizione cassa edile n°       Vedi copia documento allegato 
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DATI DEL CANTIERE  
 
Ubicazione Cantiere:       

 
 
Natura dei lavori                                                 POSA PANNELLI PREFABBRICATI  
 
Importo dei lavori:      
 
Data inizio lavori                                                 
 
Durata dei lavori                                                 GIORNI 
 
Entità presunta dei lavori                                  unità  uomo 
 
Imprese e/o lavoratori autonomi          
a cui è previsto subappaltare parte dei lavori        
        
Tipologia di imprese e/o lavoratori    - Impresa edile  
autonomi con cui coordinarsi  
e cooperare:  
 
 
 
DATI PER LA QUALIFICAZIONE TECNICO-PROFESSIONALE DELL’IMPRESA 
 
Impresa:        

 
 
Partita I.V.A. e iscrizione camera di  
Commercio    n°      
Iscrizione INPS     n°    
Posizione INAIL     n°    
Numero iscrizione cassa edile n°    
 
Soggetti e funzioni:  Datore di Lavoro:    
    DTC:      
 RSPP:     
     

Telefono  Fax  

 
 
Adempimenti D.lgs 626/94: - Documento di Valutazione dei rischi; 

- Nomina del Responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione; 

- Nomina del Medico competente. 
- Formazione ed informazione. 
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DATI DEI SOGGETTI 
 
Committente:  
Indirizzo:       
        
Responsabile del cantiere:      
Coordinatore della Sicurezza per la progettazione:   
Coordinatore della Sicurezza per l’ esecuzione:  
Impresa Appaltatrice:      
Indirizzo:       
Direttore(i) tecnico di cantiere (DTC):    
(per Impresa Moredil S.r.l.)           
Resp. Servizio Prevenz. e Protezione    
(per Impresa Moredil S.r.l.)       
Responsabile della sicurezza 
(per Impresa Moredil S.r.l.) 
           
Organi di controllo:  ASL - Ispettorato del Lavoro di  
 
 
NUMERI UTILI  
Anche se desumibili dal piano generale di sicurezza e coordinamento redatto dal coordinatore in fase di 
progettazione, riportiamo di seguito ,al fine di fronteggiare situazioni di pronto soccorso o di emergenza, i 
numeri telefonici di emergenza . 

Polizia:       Tel. 113 
 Carabinieri - Pronto Intervento   Tel. 112 

Vigili del fuoco :     Tel. 115 
Pronto Soccorso (Emergenza Sanitaria):  Tel. 118 
Telecom guasti:     Tel. 182 
 

  
 
Tutti i numeri telefonici utili sono affissi nella baracca dell©impresa edile, a disposizione , come 
concordato con le imprese che interverranno nei lavori. 
DESCRIZIONE DELL©INTERVENTO E FASI OPERATIVE DELL©IMPRESA  
Il presente piano di sicurezza è da considerarsi integrazione al Piano di Sicurezza e Coordinamento  
(redatto ai sensi dell©art.12 D.Lgs.494/96 come modificato ed integrato dal D.Lgs.528/99) relativo ai lavori di 
. 
I lavori eseguiti dalla scrivente, riguardano i lavori di realizzazione in opera. 
 
NOTE DI SOPRALLUOGO 
 
Non sono presenti linee aeree che potrebbero essere di intralcio ai lavori ed essere fonti di pericolo - 
Rischio. Per i sollevamenti delle travi in legno e dei pannelli prefabbricati si utilizza come da accordi la grù 
edile.  
Per i lavori in oggetto, come da accordi con l’impresa, il ponteggio è già stato allestito. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  SEZIONE DATA   
 
Piano Operativo di Sicurezza 

CANTIERE 
 

FOGLIO REVISIONE     0 
 
 

4 

 
FASI OPERATIVE 
 
Trasporto e posizionamento in cantiere di mezzi di trasporto e/o sollevamento 
Anche se non rientrano  nelle fasi di montaggio propriamente dette, ed essendo nella maggior parte dei casi 
affidato a lavoratori autonomi o comunque ad altre ditte, le operazioni di trasporto, posizionamento 
dell’autotreno dalla quale scaricare e la messa in funzione dell’eventuale autogrù sono strettamente 
collegate alle operazioni di montaggio ed ai rischi derivanti .  
Durante le operazioni di movimentazione deve essere sempre garantita l’integrità dei manufatti , evitando 
urti, strappi o altre cause di danneggiamento.  
I manufatti vengono caricati sui mezzi di trasporto secondo le disposizioni scritte del responsabile della 
produzione. 
Il trasporto dovrà essere eseguito con :Autoarticolato tipologia “collo d’oca” allungabile; Bilico e Motrice. Tutti 
i mezzi adottati per il trasporto dovranno avere in dotazione manuali grafici per predeterminarne la possibilità 
d’impiego soggetta a verifica ISPESL. Nel caso di montaggi per cui i mezzi sopraccitati risultino inadeguati la 
ditta fornitrice di questo servizio provvederà a dotarsi preventivamente di mezzi di adeguata potenzialità. La 
verifica ed il controllo dell’attrezzatura e dei mezzi dovrà essere fatta in base ai documenti forniti dalle ditte 
produttrici e alla normativa vigente in materia prendendo a riferimento i valori più restrittivi. 
Per il trasporto, l’imbracatura del carico deve essere realizzata con corde, funi o fasce, in numero e sezione 
adeguati, tali da evitare la caduta del carico o il suo spostamento dalla posizione di ammaraggio, come 
prescritto nel D.P.R.547/55. Prima dell’inizio del trasporto deve essere verificata la stabilità del carico e del 
mezzo, anche in relazione alla velocità di quest’ultimo e alle caratteristiche del percorso, nel pieno rispetto 
delle norme che regolano la sicurezza dei trasporti e di quelle del Codice della Strada.   
I conducenti dei suddetti mezzi , una volta in cantiere,dovranno quindi attenersi alle seguenti regole: 
Prima dello scarico: 
Verificare che nella zona non vi siano linee elettriche aeree o altro che possano interferire con le manovre 
Controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti; Verificare l’efficienza dei 
comandi ;Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori ;Verificare che la 
macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o delimitare la 
zona d’intervento 
Durante lo scarico: 
Segnalare l’operatività del mezzo col girofaro ;Preavvisare l’inizio delle manovre con apposita segnalazione 
acustica ;Attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre ;Evitare, nella movimentazione del 
carico, posti di lavoro e/o di passaggio ;Eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con fune in 
posizione verticale ;Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni particolari ;Non 
compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione; Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, 
etc.         
 
Il coordinamento tra l’operatore  dei mezzi di sollevamento e gli operatori addetti al montaggio è svolto 
secondo quanto indicato nel piano di sicurezza, in ogni caso vi sarà un continuo interfaccia, onde operare 
nella condizione di maggior sicurezza. 
In caso di inosservanza delle presenti disposizioni da parte di qualsiasi persona, l’operatore dell’autogrù è 
tenuto a sospendere immediatamente il montaggio e ad avvisare il responsabile della sicurezza in cantiere 
individuabile nella persona del coordinatore se presente, o del capo cantiere che prenderanno i 
provvedimenti del caso. 
 
Eventuale stoccaggio provvisorio dei manufatti in cantiere 
Nella fase di scarico del materiale in cantiere si provvederà ,se previsto, allo stoccaggio dello stesso nelle 
zone predisposte nel piano di sicurezza redatto dal coordinatore in fase di progettazione. Lo stoccaggio 
verrà realizzato negli appositi spazi adibiti allo scopo, poggiando i manufatti su fondo solido, ben compattato, 
livellato ed in piano e distribuendo e distinguendo i manufatti in modo da facilitarne la selezione durante la 
fase di montaggio. Occorrerà prevedere l’appoggio in modo che i manufatti rimangano sollevati da terra per 
evitarne insudiciamento e facilitarne l’aggancio.  
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Verifica distanze tra appoggi ed elementi verticali 
Con l’utilizzo di scala a mano a norma, o una sezione interna di ponteggio fisso a norma o a ruote 
interbloccate, oppure una sezione di trabattello (generalmente già presenti in cantiere) l’operatore ,dotato di 
imbracatura anticaduta vincolata a sistemi anticaduta definiti in accordo con il coordinatore della sicurezza in 
cantiere, si porta alla quota di appoggio. L’ operatore sempre in condizioni di sicurezza quindi provvederà 
alla verifica delle distanze orizzontali tra gli elementi verticali. 
Al fine di avere garantita la massima sicurezza, durante la salita in quota dell’operatore, è necessario che vi 
sia anche il controllo di un addetto che da posizione sicura sorvegli il buon compiersi dell’operazione.. 

 

Verifica distanze tra elementi verticali 

Posiziona mento e fissaggio di piastre per l’ancoraggio dell’ orditura principale 
Sempre con utilizzo di scala a mano a norma, o una sezione interna di ponteggio fisso a norma o a ruote 
interbloccate, oppure una sezione di trabattello (generalmente già presenti in cantiere) l’operatore ,dotato di 
imbracatura anticaduta vincolata a sistemi anticaduta definiti in accordo con il coordinatore della sicurezza in 
cantiere, si porta alla quota di appoggio. Arrivato in sicurezza alla quota di fissaggio, l’operatore provvederà 
al posizionamento ed al fissaggio delle piastre per l’ancoraggio dell’orditura principale alla struttura 
esistente. L’operazione avverrà secondo quanto previsto da progetto   
 
Foratura travi a terra ed eventuale taglio a misura 
Una volta avvenuto lo stoccaggio provvisorio nel cantiere a terra, in posizione quindi sicura ed idonea, si 
procede (dove previsto) all’esecuzione dei fori  sulle travi necessari al posizionamento di carpenteria 
metallica di ancoraggio. I fori saranno eseguiti con trapano elettrico a norma. Se necessario si procederà 
anche al taglio a misura in lunghezza delle travi; il taglio verrà eseguito con motosega elettrica o a scoppio di 
proprietà della squadra di montaggio. Si procede quindi alla regolarizzazione del taglio con pialla elettrica 
portatile di proprietà della squadra di montaggio. 
 
Aggancio travi, messa in opera dei dispositivi di sicurezza e montaggio 
Durante la fase di sollevamento dell’orditura principale dal mezzo di trasporto  al punto di montaggio o alla 
zona di stoccaggio provvisorio ,nessun operatore si dovrà trovare sulla verticale dell’elemento sollevato o 
nelle immediate vicinanze; è fatto obbligo dell’operatore dell’autogrù o della gru di osservare rigorosamente 
queste disposizioni e quelle riportate nel punto.”Posizionamento in cantiere di mezzi di trasposto e/o 
sollevamento” 
Le travi devono essere agganciate con fasce di idonea portata in almeno due punti distanti dalla mezzeria 
delle travi almeno 100 cm 
Prima del sollevamento l’operatore provvederà al montaggio sulle travi dei dispositivi anticaduta previsti in 
progetto per il montaggio dei pannelli. 
La posizione e la tipologia dei dispositivi anticaduta sarà determinata in base alla larghezza del primo 
pannello da montare. 
Deve inoltre essere predisposta e fissata alle travi una fune guida necessaria al corretto posizionamento 
delle travi sulla verticale d’appoggio con l’operatore a terra. 
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Solo quando la trave risulta essere in posizione corretta, l’operatore in sicurezza  (secondo le identiche 
procedure descritte nelle precedenti fasi operative) si porta alla quota d’appoggio. Provvederà quindi al 
fissaggio della trave rispettando le modalità da progetto ed allo sganciamento delle fasce di sollevamento.   
  

 

 
Particolare aggancio travi in legno con fune guida 

Essendo le tipologie di travi impiegate di molteplici tipologie (in legno, putrelle e profili in acciaio, reticolari in 
legno o in acciaio) occorrerà che le squadre di montaggio si premuniscano degli appositi adattatori per 
l’ancoraggio dei dispositivi anticaduta , mantenendosi sempre durante il montaggio alle istruzioni riportate 
precedentemente. 
 
Aggancio pannelli su autotreno 
L’aggancio dei pannelli alle funi di sollevamento è affidato solitamente al conducente del mezzo di trasporto 
che risulta essere lavoratore autonomo o comunque di altra ditta. 
Il conducente in ogni caso dovrà muoversi e posizionare il mezzo nel posto più adatto al montaggio e solo 
nelle zone dove il terreno sia predisposto al passaggio ed alla sosta di mezzi pesanti 
Per l’aggancio si utilizzano appositi maniglioni di cui si allega scheda tecnica con istruzioni d’uso. 
E’ obbligo del conducente prendere visione di questa documentazione affinché proceda alle operazioni di 
aggancio in conformità a quanto riportato sulla stessa. 
Dovranno essere prese tutte le precauzioni per evitare cadute dall’autotreno. 

 
Sollevamento dei pannelli 
Durante la fase di sollevamento dei pannelli dall’autotreno al punto di montaggio nessun operatore si dovrà 
trovare sulla verticale del pannello sollevato o nelle immediate vicinanze; è fatto obbligo dell’operatore 
dell’autogrù di osservare rigorosamente queste disposizioni e quelle riportate nel punto.”Posizionamento in 
cantiere di mezzi di trasposto e/o sollevamento” 
 
Posa del primo pannello 
Durante la posa del primo pannello di ogni campo i montatori sono agganciati ai dispositivi anticaduta 
predisposti precedentemente sulle travi principali e/o sulle murature. 
Il montaggio dei pannelli può avvenire sia in pendenza (nel caso di coperture) che in piano (nel caso di solai) 
e secondo due diverse tipologie in base al senso dei pannelli: 
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1) ALLA LOMBARDA: I pannelli vengono montati ortogonali alla falda, 
Nel caso di montaggio con i pannelli ortogonali a alla falda (alla Lombarda) prima di sganciare il pannello 
dalle funi di sollevamento il posatore già agganciato con la fune di sicurezza alle travi, dovrà provvedere al 
fissaggio dello stesso alla struttura portante come previsto negli elaborati progettuali.Quando le funi di 
sollevamento sono state allontanate dal pannello posato, il montatore sale sul pannello stesso, si aggancia 
al maniglione di sollevamento con la seconda corda e solo a questo punto provvede a sganciarsi dalla fune 
di sicurezza posizionata sulle travi. 
 

 

Posa 1° pannello alla lombarda 

 
Posa del secondo pannello 
All’arrivo sul piano di posa del secondo pannello, procede alla sua posa restando agganciato al maniglione 
del primo pannello. Solo una volta effettuata la posa ed il fissaggio del secondo pannello, il montatore potrà 
agganciare il secondo cordino al maniglione del pannello appena posato e sganciarsi dal primo pannello. 
 

 

 

Posa 2° pannello alla lombarda 
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Posa dei pannelli successivi 
Per il montaggio dei pannelli successivi il posatore dovrà adottare la stessa procedura adottata per il 
secondo pannello.  
 
Rasatura pannelli 
Una volta posato l’ultimo pannello, il posatore, restando agganciato con un cordino al maniglione del 
pannello appena posato e con l’altro cordino al pannello precedente, provvede alla rasatura tra i pannelli .. 
Solo una volta ultimata la rasatura di un campo, l’addetto potrà agganciare il secondo cordino al maniglione 
del pannello adiacente e sganciarsi dal precedente. 
Per il montaggio dei pannelli successivi il posatore dovrà adottare la stessa procedura adottata per il 
secondo pannello.  
 
Posa della mantovana in gronda 
Una volta ultimata la fase di montaggio dei pannelli prefabbricati, con l’utilizzo di ponteggi esterni già 
predisposti in cantiere l’operatore ,dotato di imbracatura anticaduta si porta alla quota di montaggio della 
mantovana. Durante la salita , l’operatore si aggancerà ai pioli della scala o al ponteggio stesso  e dovrà 
sempre avere almeno tre punti di appoggio su di essa. Arrivato in sicurezza alla quota di operatività, 
l’operatore provvederà al fissaggio della mantovana secondo le modalità previste in progetto. 
 
 Posa del pacchetto di coibentazione (se previsto in contratto) 
Per le fasi di posa in opera dei materiali del pacchetto di coibentazione , l’operatore, dotato di imbracatura 
anticaduta con assorbitore di energia compreso, resterà agganciato ai dispositivi anticaduta previsti in 
progetto. Gli spostamenti dell’addetto sui pannelli dovrà avvenire sempre in sicurezza, con entrambi i cordini 
agganciati potendo utilizzare come punti di ancoraggio sia le funi dei parapetti anticaduta predisposte da  
committente sulla linea di gronda per evitare cadute dall’alto ( necessari anche agli operatori che 
eseguiranno la posa del manto di copertura), sia i ponteggi stessi, sia i maniglioni di sollevamento dei 
pannelli.  
In ogni caso vi sarà un continuo interfaccia tra gli operatori , il coordinatore per la sicurezza ed il capo 
cantiere, per poter consentire ai montatori di poter operare nella condizione di maggior sicurezza. 
L’operatore (in base alla coibentazione prevista in progetto) provvederà alla stesura di guaine sovrapposte, 
al posizionamento e al fissaggio dei listoni di contenimento per isolante,  al montaggio dello strato isolante; 
alla disposizione degli eventuali listoni di ventilazione ed alla posa in opera del secondo assito sempre in 
condizioni di sicurezza.   
 
 
PERSONALE PRESENTE IN CANTIERE: 
 
Per l©impresa appaltatrice saranno presenti in cantiere i seguenti addetti: 

 
Vedi lettera di incarico allegata 
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 ELENCO MATERIE TRATTATE 
 
MATERIE PRIME : PANNELLI PREPANEL TRAVETTI IN LEGNO ASSITO IN LEGNO 
PRODOTTI CHIMICI : NESSUNO 
RIFIUTI PRODOTTI: NESSUNO 
 
NOTE: SOLO RIFIUTI ASSIMILABILI (CARTA - LEGNO - ECC) 
MATERIALI DI ESUBEO IN DISCARICA AUTORIZZATA 
 
ELENCO MACCHINE / IMPIANTI PREVISTI PER L©ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
Set di utensili da cantiere (martelli, paranchi ecc.) : Vedi scheda 2.2.18 
Trapano elettrico: Vedi scheda 2.2.17 
Avvitatore elettrico: Vedi scheda 2.2.23 
Scale a mano: Vedi scheda 2.3.4 
Saldatrice elettrica : Vedi scheda 2.2.20 
Motosega: Vedi scheda 2.2.10 
Pistola Sparachiodi: Vedi scheda 2.2.15 
Sega a nastro: Vedi scheda 2.1.80 
Funi si sollevamento: Devono essere utilizzate solo per le portate previste ed essere messe fuori servizio 
quando presentano rottura di trefolo, deformazioni gravi, riduzione anomala di diametro in punta 
Catene di sollevamento: Non devono presentare deformazioni anomale 
Fasce di sollevamento: Non devono presentare deformazioni anomale 
Ganci: Devono essere provvisti dei meccanismi di sicurezza che impediscano lo sganciamento, non devono 
presentare deformazioni anomale 
Grilli: Non devono presentare deformazioni anomale 
Carrucole: Di portata adeguata all’utilizzo ,non devono presentare deformazioni anomale 
Set di maniglioni: non possono essere utilizzati se mancano del sistema di sicurezza che ne impedisce lo 
sganciamento, non devono presentare un’usura superiore a quella consentita dal produttore. 
Per tutta l’attrezzatura che concorre al sollevamento e allo spostamento dei manufatti ci si deve accurare 
che il manufatto stesso non abbia peso superiore alla loro portata, verificando prima della movimentazione il 
peso riportato nell’elaborato grafico allegato al presente piano di sicurezza. 

 
MEZZI DI SOLLEVAMENTO  

 
Il trasporto dovrà essere eseguito con :Autoarticolato tipologia “collo d’oca” allungabile; Bilico e Motrice. 
Tutti i mezzi adottati per il trasporto dovranno avere in dotazione manuali grafici per predeterminarne la 
possibilità d’impiego soggetta a verifica ISPESL. 
Nel caso di montaggi per cui i mezzi sopraccitati risultino inadeguati la ditta fornitrice di questo servizio 
provvederà a dotarsi preventivamente di mezzi di adeguata potenzialità. 
La verifica ed il controllo dell’attrezzatura e dei mezzi dovrà essere fatta in base ai documenti forniti dalle 
ditte produttrici e alla normativa vigente in materia prendendo a riferimento i valori più restrittivi. 
 

AUTOCARRI GRU EDILE  
 
 NOTE: TUTTE LE ATTREZZATURE DI MOVIMENTAZIONE E SOLLEVAMENTO MATERIALE SONO 
  COLLAUDATE  E A NORMA 
 

SEGNALAZIONI NELL©USO DEGLI APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO   
 

Le modalità di impiego degli apparecchi di sollevamento e di trasporto ed i segnali prestabiliti per 
l©esecuzione delle manovre devono essere richiamati mediante avvisi chiaramente leggibili. 
Questo obbligo è complementare a quelli previsti, a carico dei datori di lavoro, dirigenti e preposti dagli art. 4 
e 5, D.P.R. n. 547 di rendere edotti i lavoratori sui rischi del lavoro e sulle caratteristiche di sicurezza della 
macchina. I cartelli di istruzioni per l©uso della macchina devono essere esposti presso l©impianto o entro le 
cabine di comando; nell©ambito del reparto sarà esposto il cartello dei segnali convenzionali usati dagli 
imbracatori e dai lavoratori incaricati delle segnalazioni in caso di insufficiente visibilità dal posto di manovra. 
I cartelli in formazione devono essere conformi al D.P.R. 8 giugno 1982, n.524 (fondo azzurro con scritta in 
bianco). 
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Norme di sicurezza per i manovratori di gru  
 
l. La manovra e l©uso della gru sono riservati al solo personale addetto.  
2. Prima dell©inizio del turno di lavoro accertarsi che le vie di corsa della gru siano sgombre e provare i 
dispositivo di fine corsa e di frenatura, segnalando subito a chi di competenza le eventuali deficienze 
riscontrate.  
3. Non sollevare mai un carico che sorpassi la portata massima della gru o che sia male imbracato, 
riferendosi per la portata alle indicazioni segnalate sulla gru.  
4. Non iniziare mai alcuna manovra senza aver prima ricevuto il prescritto segnale.  
5. Preavvisare l©inizio delle manovre con apposita segnalazione.  
6. Non avviare nè arrestare bruscamente la gru evitando, nei carriponte, di urtare contro gli arresti fissi posti 
all©estremità della via di corsa.  
7. Evitare di far oscillare il carico, in particolare per farlo scendere in zona fuori dalla verticale di tiro; evitare i 
tiri obliqui e le operazioni di traino.  
8. Evitare le manovre per il sollevamento ed il trasporto dei carichi sopra zone di lavoro e zone di transito. 
Quando ciò non possa essere assolutamente evitato, avvertire con apposite segnalazioni sia l©inizio della 
manovra, sia il passaggio del carico.  
9. Prima di abbandonare il posto di manovra disinserire l©interruttore generale della gru, portare a zero gli 
organi di comando e non lasciare mai il carico sospeso.  
10. Non abbandonare sulle passerelle di servizio materiale vario o attrezzi; tenere la cabina di manovra in 
ordine e pulita evitando il deposito di materiale infiammabile.  
1 l. Quando la gru è fuori esercizio per operazioni di riparazione o di manutenzione, l©interruttore generale 
della stessa deve essere disinserito.  
12. Nelle gru alimentate da cavo flessibile a terra, assicurarsi che durante le manovre il cavo stesso non 
possa essere danneggiato. 
 
SCHEDA D.P.I.  - DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Tutto il personale impegnato in cantiere (vedasi allegato elenco) deve obbligatoriamente utilizzare i 
dispositivi di protezione individuale (D.P.I.). 
Tutta l’attrezzatura in dotazione, sia personale che di squadra deve essere sottoposta a controlli periodici 
(variabili a secondo dei materiali) a cura del caposquadra e verificata prima dell’utilizzo. 
Dotazione Personale 
Casco protettivo: non devono presentare crepe o ammaccature e devono essere sostituiti ogni qual volta 
vengano sottoposti a un forte urto (Vedi scheda 2.4.1) 
Guanti: devono preservare da abrasioni, tagli e scottature.(Vedi scheda 2.4.2) 
Calzature antinfortunistiche con punta corazzata (Vedi scheda 2.4.3) 
Imbracatura per lavori in quota: devono essere provviste di doppio moschettone per permettere il 
passaggio dei paletti portanti la fine di sicurezza senza avere movimenti in cui l’operatore rimane slegato 
dalla stessa. (Vedi scheda 2.4.7) 
Occhiali para schegge.(Vedi scheda 2.4.6) 
Otoprotettori. 
Maschere per la protezione delle vie respiratorie (Vedi scheda 2.4.5) 
Indumenti protettivi (Vedi scheda 2.4.8) 
 
Note: 
è necessario l’uso del DPI nei posti/mansioni di lavoro.Nella scelta ed acquisto di DPI si verifica il grado di 
protezione, le possibili interferenze con il processo produttivo e la coesistenza di rischi simultanei. I lavoratori o 
i loro rappresentanti intervengono nella scelta dei DPI più idonei. La direzione esige l’uso del DPI.I lavoratori 
devono essere adeguatamente informati e formati circa la necessità ed il corretto uso dei DPI.I DPI devono 
essere adatti alle caratteristiche anatomiche dei lavoratori che li utilizzano. Deve essere assicurata l’efficienza 
e l’igiene dei DPI mediante adeguata manutenzione, riparazione o sostituzione. I lavoratori dovranno avere 
cura dei DPI messi a loro disposizione, segnalando tempestivamente eventuali anomalie. Non vi devono 
apportare modifiche di propria iniziativa e li utilizzano conformemente alla formazione ed informazione che 
riceveranno. Se possibile, verranno anche previsti luoghi adeguati per la conservazione ordinata, igienica e 
sicura dei DPI per determinare lavorazioni svolte. Devono anche essere stabilite procedure di consegna dei 
DPI da parte del Datore di Lavoro in ogni momento in cui il lavoratore abbia bisogno di nuovi dispositivi di 
protezione individuale (DPI). 
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ELENCO CARTELLONISTICA DA PREDISPORRE NEL CANTIERE 
 

N° Tipologia Area/Locale Interessato 
 Vietato l’accesso alle persone non autorizzate Zona accesso al cantiere 
 Vietato operare su organi in moto Zona betoniera 
 Pericolo di caduta dall’alto  
 È obbligatorio l’uso del DPI  
 Non usare l’acqua per spegnere incendi  
 Pericolo caduta materiale dall’alto  
 Protezione obbligatoria per il rumore  
 Obbligo del casco  
 Uso dei DPI generico  
 Carichi sospesi  
   
   
 
Note: a titolo indicativo per questo cantiere, si indicano le categorie dei cartelli in conformità al 
D.Lgs. 493/96 che dovranno essere esposti: 

·  Prescrizione 
·  Antincendio 
·  Divieto 
·  Avvertimento 
·  Evacuazione e salvataggio 
·  Informazioni 

Cartelli di prescrizione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Cartelli per le attrezzature antincendio 
 

 
 
 
 
Cartelli di divieto 
 
 
 
 
 
 
Cartelli di avvertimento 
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Esempio di cartello  da esporre all©ingresso del cantiere 

 
GESTIONE EMERGENZA E PREVENZIONE INFORTUNI 
La zona è coperta dal 118 il cui servizio è garantito prevalentemente dal personale dell©Ospedale locale, 
anche con medico a bordo. L©impresa incaricata dei lavori edili deve garantire, per tutta la durata dei lavori, 
nell©ufficio di cantiere, un telefono per comunicare con il 118, accessibile a tutti gli operatori.  
(Squadra di pronto intervento – lotta antincendio, pronto soccorso ed evacuazione) 
I dipendenti hanno partecipato ad un corso per prevenzione incendio rischio basso/medio/alto. 
 
Elenco nominativi Squadra di Pronto intervento da compilare in base al P.S.C.: 
 

Cognome Nome Telefono Specializzazione Formazione/Informazione 

  

 

Antincendio ed 
evacuazione 

Iscritto a corso specifico 
organizzato dai VV.FF. 

  

 
Pronto Soccorso 

Attestato di partecipazione a 
corso specifico come previsto 
dall©Art. 12 del D.lgs 626/94 

 
 
 
 
Nel cantiere sarà garantita la presenza di un presente apposito estintore portatile in polvere  
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Prevenzione Infortuni: 

 
COORDINAMENTO  
Art. 5 comma 1 lett. c). Il Coordinatore per l©esecuzione dei lavori provvede a riunire, prima dell©inizio dei 
lavori ed ogniqualvolta lo ritenga necessario, le imprese ed i lavoratori autonomi per illustrare i contenuti del 
PSC.  
Deve illustrare in particolare gli aspetti necessari a garantire il coordinamento e la cooperazione, nelle 
interferenze, nelle incompatibilità, nell©uso comune di attrezzature e servizi. 
Le riunioni possono servire al coordinatore anche per acquisire pareri ed osservazioni nonché le 
informazioni necessarie alle verifiche di cui all©art. 5 comma 1 lettera d) del D.lgs 494/96 come modificato dal 
D.lgs 528/99. Di queste riunioni deve rimanere verbalizzazione. 
Poiché per l©impresa il capo cantiere  è  responsabile dei lavori di nostra pertinenza, nonchè delle 
attrezzature e dei mezzi meccanici, per un migliore coordinamento con le altre imprese e/o lavoratori 
autonomi chiede che questi:  
1. per qualsiasi anomalia o disfunzione nell©esecuzione dei lavori e delle attrezzature/macchine/impianti di 

cantiere messi in opera dalla ditta, si rapportino direttamente con il capo cantiere della stessa, senza 
intervenire direttamente nelle manutenzioni 

 
FORMAZIONE 
Il personale responsabile della posa in opera deve essere addestrato, formato ed informato periodicamente 
in materia di sicurezza e salute per le manzioni che deve svolgere e sottoposto a sorveglianza sanitaria al 
fine di verificarne lo stato psicofisico. La prevenzione deve essere programmata integrando condizioni 
tecnico produttive e organizzative aziendali con l’analisi preliminare di fattori ambientali relativi al singolo 
cantiere. 
Composizione squadra di montaggio tipo: 

·  Capo squadra  
·  Operai specializzati 
·  Operatore autogrù 
·  Autista 

Durante il montaggio della struttura prefabbricata nel cantiere, oltre al personale addetto al montaggio, non 
deve operare personale di altre imprese eccezion fatta per gli autotrasportatori dei manufatti che devono 
allontanarsi dalla zona di montaggio qualora non siano muniti di necessari D.P.I. , nel caso gli autisti 
svolgano una funzione nello scarico dei manufatti (operando in qualità di lavoratori autonomi) devono essere 
messi precedentemente al corrente del presente piano di sicurezza per le parti che riguardano le loro 
competenze e informati, mediante distribuzione di materiale relativo a rischi per la sicurezza e salute. 
Prevenzione, pronto soccorso e lista degli obblighi degli addetti relativi alla sicurezza. 
La squadra di montaggio Deve essere fornita di cassetta pronto soccorso completa e deve informarsi 
prima dell’inizio delle lavorazioni sulla localizzazione del più vicino presidio ospedaliero; tutti i membri della 
squadra devono essere a conoscenza dei principi basilari del pronto soccorso. 
Il capo squadra Deve verificare l’attrezzatura da utilizzare, deve dirigere tutte le operazioni di montaggio, 
sospendendo il montaggio nel caso di avverse condizioni metereologiche (vento eccessivo o a raffiche ecc.) 

 
In caso di infortunio anche lieve: 
l’infortunato o se impossibilitato, un suo collega, avverte immediatamente il Datore di Lavoro e/o il 
Responsabile Servizio di Prevenzione e Protezione interno all’azienda. 
L’infortunato dovrà essere sottoposto alle eventuali cure del caso. 
Se l’infortunio è di lieve entità potranno essere garantite sul posto di lavoro (per esempio piccoli tagli, piccole 
contusioni), lasciando tuttavia alla discrezione dell’infortunato e/o responsabile, la decisione di far effettuare 
una visita medica. 
Presso l’automezzo sarà disponibile la cassetta di pronto soccorso contenente medicinali ed attrezzature per 
piccole medicazioni secondo il disposto dell’art.2 del DM 28 Luglio 1958. 
Gli infortuni che comportano l’assenza dal lavoro devono essere segnalati alle autorità, secondo quanto 
previsto dalle leggi vigenti. 
Per ciascun incidente/infortunio il responsabile nella cui area di competenza è avvenuto l’evento, o chi per 
lui, deve effettuare dettagliata indagine sulle cause ed emettere disposizioni affinché vengano adottate le 
precauzioni necessarie al fine di evitare il ripetersi dell’incidente. 
In ogni caso, è consigliabile rivolgersi al più vicino Pronto Soccorso solo per una misura di tipo cautelativo. 



  SEZIONE DATA   
 
Piano Operativo di Sicurezza 

CANTIERE 
 

FOGLIO REVISIONE     0 
 
 

14 

e comunicando a voce o attraverso segni gestuali codificati nell’allegato IX del D.leg 494/96, con l’operatore 
della grù, partecipando in prima persona al montaggio assicurandosi che tutti gli addetti rispettino le norme 
di sicurezza.Esso,partecipa attivamente alle riunioni di coordinamento decise dal coordinatore in fase di 
esecuzione che riguardino le operazioni di montaggio dei manufatti e collabora con esso per migliorare la 
sicurezza.  
L©operaio specializzato Deve eseguire le operazioni di montaggio su indicazione del capo squadra 
rispettando le norme di sicurezza. 
L’operatore della grù Deve verificare l’effettuazione dei controlli periodici e lo stato di manutenzione della 
macchina,  preoccupandosi di consultare la distinta dei manufatti al fine di conoscerne il peso prima della 
movimentazione degli stessi.   
L’autista partecipa al montaggio liberando i manufatti dal mezzo, dopo aver controllato che durante il 
trasporto non si siano instaurate cause di  instabilità (spostamento del carico, mutazione dei punti di 
appoggio, ecc) che possono pregiudicare l’equilibrio statico dei manufatti durante le varie fasi dello scarico. 
Deve valutare  il piazzamento del mezzo mantenendosi nei margini di sicurezza previsti dal mezzo che sta 
utilizzando. 
 
ALLESTIMENTO  E IMPIANTI DI CANTIERE 
Servizi vari (igienico assistenziali) 
Il cantiere sarà fornito di tutti i servizi igienico assistenziali richiesti dal D.P.R. 19.3.1956 n. 303 relativi a 
spogliatoio con appendiabiti e panche o sedie, servizi igienici con acqua corrente. connessione alla rete 
fognaria, tutti riscaldati durante la stagione fredda.  
IL PERSONALE PUÒ USUFRUIRE DI UN LOCALE MESSO A DISPOSIZIONE DAL COMMITTENTE 
DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE  
Viabilità nel cantiere 
Durante i lavori nel cantiere  saranno assicurati la viabilità delle persone e dei veicoli. 
La  viabilità nell©area di cantiere sarà preventivamente organizzata e curata dall©organismo spettante 
(coordinatore dell©esecuzione) e saranno predisposte idonee vie di transito ed adeguata segnaletica di 
sicurezza, sia per il traffico veicolare che per quello pedonale. Vedi Planimetria di cantiere allegata al Piano 
di Sicurezza e Coordinamento 
LA ZONA INTERESSATA AI LAVORI È SEGNALATA E INTERDETTA AD ALTRI. 
 
Magazzini Materiali e Depositi 
L©ubicazione di magazzini e depositi, nel limite del possibile, sarà scelta in relazione alle possibilità di spazio 
ed ai movimenti necessari verso i luoghi di lavoro e deposito. Sia i magazzini che i depositi saranno ben 
illuminati e provvisti di adeguata segnaletica di sicurezza e pronto soccorso.Le aree di stoccaggio, saranno 
provviste di accessi  comodi  e sufficientemente ampi, per permettere il passaggio agevole dei materiali o 
dei mezzi utili al trasporto. Ai fini della sicurezza le operazioni di deposito, stoccaggio e ricovero dei 
materiali, saranno eseguite da personale competente ed esperto, onde evitare il danneggiamento delle 
attrezzature o il pericolo di caduta. Per questo, saranno usati sistemi idonei per la collocazione dei materiali 
pesanti, oltre a tutto quanto di utile,  per depositare stabilmente ed in condizioni di massima sicurezza, ogni 
materiale. 
LE ZONE DI STOCCAGGIO E’ STATA DEFINITA CON IL COMMITTENTE TENENDO CONTO ANCHE 
DELLE ESIGENZE DI CONTEMPORANEITA© DI LAVORO DELLE IMPRESE.  
Difesa da  Polveri - Vapori  
Non sono previste lavorazioni in cui potranno essere prodotti polveri, o vapori nocivi.Ove si riscontrerà la 
presenza di polveri o vapori particolarmente tossici o riconosciuti tali, se caso, saranno approntati aspiratori 
o impianti aspiranti o ventilatori necessari ad consentire eseguire le operazioni lavorative in ambiente 
risanato. Nelle zone di lavoro ove si svolgeranno lavorazioni in presenza di polveri o vapori, saranno 
applicate segnalazioni specifiche e di pericolo e, ove opportuno, sbarramenti e delimitazioni. 
Rumori  e Vibrazioni 
I lavoratori esposti ai rumori prodotti da attrezzature con alto grado di inquinamento sonoro, saranno dotati di 
idonei mezzi personali di protezione durante le singole fasi lavorative.Per quanto riguarda l©esposizione a 
vibrazioni, sarà precedentemente organizzata una rotazione giornaliera tra i lavoratori esposti alle attività 
che comprendono tali rischi. 
RISCHI AMBIENTALI GENERALI 
Non si evidenziano particolari rischi ambientali generali. 
 ALLEGATI PREVISTI 
Nelle pagine successive sono illustrate le tabelle di valutazione del rischio generale divise per operazione 
Queste tabelle contemplano i seguenti argomenti : 



  SEZIONE DATA   
 
Piano Operativo di Sicurezza 

CANTIERE 
 

FOGLIO REVISIONE     0 
 
 

15 

a)  individuazione sequenziale delle attività da svolgere; 
b)  individuazione del pericolo e del rischio associato per ogni attività (operazione); 
c)  Mezzi ed attrezzature impiegate; 
Nel corso della programmazione e della esecuzione dei lavori  potrà essere integrato il piano di 
sicurezza generale in  considerazione al riscontro operativo di sopralluogo e alle problematiche 
specifiche del  cantiere, e di tutto quanto è ritenuto necessario ai fini della sicurezza: 
istruzioni dei lavoro- -  procedure di sicurezza - modi comportamentali - rischi – misure preventive - 
dispositivi protezione individuali –  
 
MOVIMENTAZIONE  E STOCCAGGIO  
 
Operazioni  
Tutte le operazioni di movimentazione- stoccaggio per 
trasporto (imprese esterne) 

Area  
·  Cantiere  

Macchine - attrezzature utilizzate 
grù edile - mezzi di sollevamento - elevatori - accessori di 
sollevamento (catene, cinghie ecc.) e attrezzature 
particolari. 
Autotreni per trasporto (imprese esterne) 

Note di sopralluogo 
·  Contemporaneità altre imprese 
·  Rumore - polveri  Viabilità 
·  Mezzi e accessori di sollevamento  
·  Ambiente 

 
Pericolo individuato misure di prevenzione D.P.I. 

Accessori e mezzi di sollevamento - 
carichi sospesi 

Utilizzo secondo  procedure di 
sicurezza Idoneità - collaudo -  

Elmetto  - indumenti  
guanti - calzature 

Esposizione fumi - polveri   In funzione il livello di riscontro durante 
il sopralluogo 

Maschere 

Esposizione rumore  In funzione il livello di riscontro  
 

Otoprotettori 

Pericolo caduta lavori in elevazione 
(superiori a 2 m) 

Lavorazioni che si svolgono  in  
elevazione 

Attrezzature Idonee secondo esigenze 
 

Movimentazione 
Manuale 

Mezzi di sollevamento  idonei Elmetto  - indumenti - guanti - 
calzature 

 
PROCEDURE PARTICOLARI O NOTE 
 
 
PREPARAZIONE STRUTTURE (a terra ) 
 
Operazioni  
·  Tutte le operazioni  di preassiemaggio 
travi e ausili di irrigidimento  
 

Area  
·  Cantiere  

Macchine - attrezzature utilizzate 
Chiavi dinamometriche - trapani - - attrezzature manuali - 
grù edile - elevatore – trabatello -  mezzi di sollevamento e 
attrezzature particolari accessori di sollevamento (catene, 
cinghie ecc.) 
 

Note di sopralluogo 
·  Contemporaneità altre imprese 
·  Rumore - polveri  
·  Viabilità 
·  Mezzi e accessori di sollevamento  
·  Ambiente 

 
Pericolo individuato misure di prevenzione D.P.I. 

Accessori e mezzi di sollevamento - 
carichi sospesi 

Utilizzo secondo  procedure di 
sicurezza Idoneità - collaudo -  

Elmetto  - indumenti  
guanti - calzature 

Esposizione rumore  In funzione il livello di riscontro  Otoprotettori 
Pericolo caduta lavori in elevazione 
(superiori a 2 m) 

Lavorazioni che si svolgono  in  
elevazione 

Attrezzature Idonee 
Cinghie sicurezza 

Utilizzo  attrezzature varie  
 

Attrezzature  conformi alla norma 
coordinamento 

Elmetto - indumenti - guanti  - 
calzature - occhiali - maschere 

Movimentazione 
Manuale 

Mezzi di sollevamento  idonei Elmetto  - indumenti - guanti - 
calzature 

 
PROCEDURE PARTICOLARI O NOTE 
Sicurezza. In questa fase si provvede al montaggio delle travi  
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CONTROLLO E/O SISTEMAZIONE  APPOGGI  STRUTTURALI  
 
Operazioni  
·  Sistemazione appoggi per le operazioni  di 

posizionamento e montaggio successive 
 

Area  
·  Cantiere  

Macchine - attrezzature utilizzate 
Chiavi dinamometriche - mole  portatili - filiere - saldatrici 
trapani - attrezzature manuali  
spessori .  
Trabatello e ponteggio 

Note di sopralluogo 
·  Contemporaneità altre imprese 
·  Rumore - polveri  
·  Viabilità 
·  Mezzi e accessori di sollevamento  
·  Ambiente 

 
Pericolo individuato misure di prevenzione D.P.I. 

Accessori e mezzi di sollevamento - 
carichi sospesi 

Utilizzo secondo  procedure di 
sicurezza Idoneità - collaudo -  

Elmetto  - indumenti  
guanti - calzature 

Esposizione  polveri   In funzione il livello di riscontro  Maschere 
Esposizione rumore  In funzione il livello di riscontro d Otoprotettori 
Pericolo caduta lavori in elevazione 
(superiori a 2 m) 

Lavorazioni che si svolgono  in  
elevazione 

Attrezzature Idonee 
Cinghie sicurezza 

Utilizzo  attrezzature varie  
(Chiavi dinamometriche  Saldatr. 
Smerigl. Cannelli ) 

Attrezzature  conformi alla norma 
coordinamento 

Elmetto - indumenti - guanti  - 
calzature - occhiali - maschere 

Movimentazione 
Manuale 

Mezzi di sollevamento  idonei Elmetto  - indumenti - guanti - 
calzature 

 
PROCEDURE PARTICOLARI O NOTE 
Gli appoggi devono avere i requisiti  definiti da progetto.  
 
 
SOLLEVAMENTI GENERALI e POSIZIONAMENTO SUGLI APPOGGI 
 
Operazioni  
Tutte le operazioni di  sollevamento e posizionamento sugli 
appoggi strutturali dell©orditura principale costituita da 
travetti 

Area  
·  Cantiere  

Macchine - attrezzature utilizzate 
grù  edile – ponte mobile sviluppabile – trabatello - 
ponteggio 
mezzi di sollevamento - elevatori - accessori di 
sollevamento (catene, cinghie ecc.) e attrezzature 
particolari. 

Note di sopralluogo 
·  Contemporaneità altre imprese 
·  Rumore - polveri  
·  Viabilità 
·  Mezzi e accessori di sollevamento  
·  Ambiente 

 
Pericolo individuato misure di prevenzione D.P.I. 

Accessori e mezzi di sollevamento - 
carichi sospesi 

Utilizzo secondo  procedure di 
sicurezza Idoneità - collaudo -  

Elmetto  - indumenti  
guanti - calzature 

Esposizione polveri   In funzione il livello di riscontro durante 
il sopralluogo 

Maschere 

Esposizione rumore  In funzione il livello di riscontro durante 
il sopralluogo 

Otoprotettori 

Pericolo caduta lavori in elevazione Lavorazioni che si svolgono  in  
elevazione 

Attrezzature Idonee 
Cinghie sicurezza 

Utilizzo  attrezzature varie  
 

Attrezzature  conformi alla norma 
coordinamento 

Elmetto - indumenti - guanti  - 
calzature - occhiali - maschere 

Movimentazione 
Manuale 

Mezzi di sollevamento  idonei Elmetto  - indumenti - guanti - 
calzature 

 
PROCEDURE PARTICOLARI O NOTE 
Vedere schemi tipo  sollevamento imbracatura allegati 
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COMPLETAMENTO MONTAGGIO PACCHETTO ISOLANTE 
 
Operazioni  
Tutte le operazioni  di montaggio/completamento 
strutture secondarie (Formazione assitto costituito da  
tavelle "San Marco", poliestere ecc., )  

Area  
·  Cantiere  

Macchine - attrezzature utilizzate 
Chiavi dinamometriche - olio  trapani - demolitori - 
attrezzature manuali accessori di sollevamento (catene, 
cinghie ecc.) motocompressore - 
grù - e attrezzature  

Note di sopralluogo 
·  Contemporaneità altre imprese 
·  Rumore - polveri  
·  Viabilità 
·  Mezzi e accessori di sollevamento  
·  Ambiente 

 
Pericolo individuato misure di prevenzione D.P.I. 

Accessori e mezzi di sollevamento - 
carichi sospesi 

Utilizzo secondo  procedure di 
sicurezza Idoneità - collaudo -  

Elmetto  - indumenti  
guanti - calzature 

Esposizione fumi - polveri   In funzione il livello di riscontro durante 
il sopralluogo 

Maschere 

Esposizione rumore  In funzione il livello di riscontro durante 
il sopralluogo 

Otoprotettori 

Pericolo caduta lavori in elevazione 
(superiori a 2 m) 

Lavorazioni che si svolgono  in  
elevazione 

Attrezzature Idonee 
Cinghie sicurezza 

Utilizzo  attrezzature varie  
Manuali 

Attrezzature  conformi alla norma 
coordinamento 

Elmetto - indumenti - guanti  - 
calzature - occhiali - maschere 

Movimentazione 
Manuale 

Mezzi di sollevamento  idonei Elmetto  - indumenti - guanti - 
calzature 

 
PROCEDURE PARTICOLARI O NOTE 
SICUREZZA. Utilizzare nei Lavori che si svolgono  in elevazione tutte le Attrezzature Idonee (Cinture di sicurezza con 
fune di trattenuta) ed adottare tutte  misure di sicurezza e le procedure relative .  
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ALLEGATI 
 
SCHEDE UTENSILI UTILIZZATI 

2.1.80 SEGA A NASTRO  
2.2.10 MOTOSEGA 
2.2.15 PISTOLA SPARACHIODI 
2.2.17 TRAPANO ELETTRICO 
2.2.18 UTENSILI A MANO 
2.2.20 SALDATRICE ELETTRICA 
2.2.23 AVVITATORE ELETTRICO 
2.3.4 SCALE A MANO 

 
SCHEDE D.P.I. UTILIZZATI 

2.4.1 CASCO O ELMETTO DI SICUREZZA 
 2.4.2 GUANTI 

2.4.3 CALZATURE DI SICUREZZA 
2.4.5 MASCHERA ANTIPOLVERE, APPARECCHI FILTRANTI O ISOLANTI 
2.4.6 OCCHIALI DI SICUREZZA E VISIERE 
2.4.7 CINTURE DI SICUREZZA, FUNI DI TRATTENUTA, 
         SISTEMI DI ASSORBIMENTO FRENATO DI ENERGIA 
2.4.8 INDUMENTI PROTETTIVI PARTICOLARI 

 
SCHEDA TECNICA DEHA 
 
DATI SPECIFICI IMPRESA SUB-APPALTATRICE: 

 
- Camera di commercio 
- Posizione I.N.P.S. 
- Posizione I.N.A.I.L. 
- Libro matricola 
- Libro infortuni 
- Convenzione affidamento opere 
- Lettera d’incarico 
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SCHEDE UTENSILI UTILIZZATI 
 

2.1.80 SEGA A NASTRO 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI  
D.P.R. 547/55 artt. 55, 108; D. L.gs 277/91; D. L.gs 626/94 artt. 35, 39; D. L.gs 459/96 (Direttiva Macchine CEE 
392/89);Norme CEI 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 
punture, tagli, abrasioni; elettrici: rumore;scivolamenti, cadute a livello 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: accertare la stabilità della macchina; verificare l’efficienza dei carter dei volani; verificare l’efficienza 
della protezione regolabile della lama; verificare la presenza dello spingitoio per effettuare il taglio di piccoli pezzi; 
verificare la pulizia del banco e dell’area circostante; verificare l’integrità dei collegamenti elettrici, di messa a terra visibili 
e relative protezioni; verificare l’efficienza dell’interruttore di manovra, che consenta solo l’avviamento volontario anche 
dopo l’arresto per mancanza di forza motrice; verificare la disposizione del cavo di alimentazione affinché non intralci i 
passaggi e non sia esposto a danneggiamenti; verificare la regolare tensione della lama 
DURANTE L’USO: regolare la cuffia di protezione della lama sul pezzo in lavorazione; usare lo spingitoio per tagli di 
piccoli pezzi; mantenere sgombro da materiale di risulta l’area di lavoro 
DOPO L’USO: interrompere l’alimentazione elettrica agendo sul quadro o interruttore a parete; effettuare le operazioni di 
pulizia e manutenzione ,pulire la spazzola pulisci volano, il carter e la bocchetta di scarico; segnalare eventuali guasti e 
malfunzionamenti 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Guanti, calzature di sicurezza ,occhiali ,otoprotettori 

 
2.2.10 MOTOSEGA 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
D.P.R. 547/55, D.P.R. 303/56 ,D. L.gs 277/91, D. L.gs 626/94, Direttiva Macchine CEE 392/89 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 
tagli e abrasioni, rumore, proiezione schegge, incendio 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: verificare l’integrità delle protezioni per le mani, verificare il funzionamento dei dispositivi di 
accensione e arresto, controllare il dispositivo di funzionamento ad uomo presente, verificare la tensione e l’integrità della 
catena , verificare il livello del lubrificante specifico per la catena, segnalare la zona d’intervento esposta a livello di 
rumorosità elevato 
DURANTE L’USO: eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata, non manomettere le protezioni, spegnere 
l’utensile nelle pause di lavoro, non eseguire operazioni di pulizia con organi in movimento, evitare il rifornimento di 
carburante col motore in funzione e non fumare 
DOPO L’USO: pulire la macchina, controllare l’integrità dell’organo lavoratore, provvedere alla registrazione e alla 
lubrificazione dell’utensile, segnalare eventuali malfunzionamenti 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Guanti, occhiali o visiera, calzature di sicurezza, otoprotettori ,elmetto 

 
2.2.15 PISTOLA SPARACHIODI 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
D.P.R. 547/55,D.P.R. 303/56 ,D. L.gs 626/94 ,D. L.gs 277/91 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 
Rumore, propagazione di schegge e di chiodi, vibrazioni 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: verificare l’assenza di gas infiammabili nell’ambiente, verificare il corretto funzionamento dell’utensile 
ed in particolare del dispositivo di sicurezza, verificare che la cuffia protettiva sia montata correttamente 
DURANTE L’USO: impugnare saldamente l’utensile con le due mani, eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata, 
utilizzare le cariche di potenza adeguata all’impiego, non sparare contro strutture perforabili, in prossimità di spigoli e fori 
o su superfici fessurate, distanziare lo sparo delle punte 
DOPO L’USO: provvedere alla lubrificazione dell’utensile, segnalare eventuali malfunzionamenti 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Guanti, calzature di sicurezza ,otoprotettori, occhiali o visiera, elmetto 
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2.2.17 TRAPANO ELETTRICO 
 

IFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
D.P.R. 547/55, D.P.R. 303/56 ,D. L.gs 277/91, D. L.gs 626/94, Direttiva Macchine CEE 392/89, Norme CEI 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 
punture, tagli, abrasioni, polvere, elettrici, rumore 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: verificare che l’utensile sia a doppio isolamento (220V),  o alimentato a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra, verificare l’integrità e l’isolamento dei cavi e della spina 
di alimentazione, verificare il funzionamento dell’interruttore, controllare il regolare fissaggio della punta 
DURANTE L’USO: eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata, interrompere l’alimentazione elettrica durante le 
pause di lavoro, non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 
DOPO L’USO: staccare il collegamento elettrico dell’utensile, pulire accuratamente l’utensile, segnalare eventuali 
malfunzionamenti 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Guanti, calzature di sicurezza, mascherina per la polvere, otoprotettori 
 

 
 

2.2.18 UTENSILI A MANO 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
D.P.R. 547/55,D. L.gs 626/94 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 
urti, colpi, impatti, compressioni, punture, tagli, abrasioni 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: controllare che l’utensile non sia deteriorato, sostituire i manici che presentino incrinature o 
scheggiature, verificare il corretto fissaggio del manico, selezionare il tipo di utensile adeguato all’impiego, per punte e 
scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature 
DURANTE L’USO: impugnare saldamente l’utensile, assumere una posizione corretta e stabile, distanziare 
adeguatamente gli altri lavoratori, non utilizzare in maniera impropria l’utensile, non abbandonare gli utensili nei passaggi 
ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto, utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia 
DOPO L’USO: pulire accuratamente l’utensile, riporre correttamente gli utensili, controllare lo stato d’uso dell’utensile 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Guanti, elmetto, calzature di sicurezza, occhiali 
 

 
 

2.2.20 SALDATRICE ELETTRICA 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
D.P.R. 547/55, D.P.R. 303/56, D. L.gs 626/94, Direttiva Macchine CEE 392/89, Norme CEI 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 
Elettrico, gas, vapori, radiazioni (non ionizzanti), calore 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: verificare l’integrità dei cavi e della spina di alimentazione, verificare l’integrità della pinza 
portaelettrodo, non effettuare operazioni di saldatura in presenza di materiali infiammabili 
DURANTE L’USO: non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione, allontanare il personale non addetto alle 
operazioni di saldatura, nelle pause di lavoro interrompere l’alimentazione elettrica, in caso di lavorazione in ambienti 
confinati, predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione 
DOPO L’USO: staccare il collegamento elettrico della macchina, segnalare eventuali malfunzionamenti 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Guanti, calzature di sicurezza, elmetto, maschera, gambali e grembiule protettivo 
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2.2.23 AVVITATORE ELETTRICO 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
D.P.R. 547/55, D. L.gs 626/94, Direttiva Macchine CEE 392/89  Norme CEI 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 
Elettrici, urti, colpi, impatti, compressioni 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220V), o utensili alimentati a bassissima tensione di 
sicurezza (50V), comunque non collegati elettricamente a terra, controllare l’integrità dei cavi e della spina 
d’alimentazione, verificare la funzionalità dell’utensile verificare che l’utensile sia di conformazione adatta 
DURANTE L’USO: non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione interrompere l’alimentazione elettrica nelle 
pause di lavoro ,segnalare eventuali malfunzionamenti 
DOPO L’USO: scollegare elettricamente l’utensile 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
Guanti, calzature di sicurezza 

 
 

2.3.4 SCALE A MANO 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
·  D.P.R. 547/55 artt. 18, 19, 21;  D.P.R. 164/56 art. 8;  D. L.gs 626/94 artt. 35, 39 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 
cadute dall’alto, urti, colpi, impatti, compressioni, cesoiamento (scale doppie), movimentazione manuale dei carichi 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 
·  SCALE SEMPLICI PORTATILI  devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni 
appropriate all’uso. Le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con 
tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 mt. devono avere anche un tirante intermedio. 
In tutti i casi devono essere provviste di dispositivi antisdruciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi 
di trattenuta o di appoggi antisdruciolevoli alle estremità superiori 

·  SCALE AD ELEMENTI INNESTATIla lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 mt. 
per lunghezze superiori agli 8 mt. devono essere munite di rompitratta 

·  SCALE DOPPIE non devono superare l’altezza di 5 mt. Devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che 
impedisca l’apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza 

·  SCALE A CASTELLO devono essere provviste di mancorrenti lungo la rampa e di parapetti sul perimetro del 
pianerottolo; i gradini devono essere antiscivolo; devono essere provviste di impugnature per la movimentazione; 
devono essere provviste di ruote sui soli due montanti opposti alle impugnature di movimentazione e di tamponi 
antiscivolo sui due montanti a piede fisso 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
PRIMA DELL’USO: la scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con 
lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato); le scale usate per l’accesso a piani 
successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell’altra;le scale poste sul filo esterno di una costruzione od 
opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano e parapetto;la scala deve distare dalla verticale di 
appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza;è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno 
chiodati sui montanti;le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un’unica tavola di ripartizione;il sito 
dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi 
DURANTE L’USO:le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;durante gli spostamenti 
laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; evitare l’uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo; 
la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare; quando vengono 
eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua 
vigilanza sulla scala; la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala 
DOPO L’USO: controllare periodicamente lo stato di conservazione provvedendo alla manutenzione necessaria; le scale 
non utilizzate devono essere conservate in luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad appositi ganci. 
segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, 
carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
guanti, calzature di sicurezza, elmetto 
 
 

 
 
 



  SEZIONE DATA   
 
Piano Operativo di Sicurezza 

CANTIERE 
 

FOGLIO REVISIONE     0 
 
 

22 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
 

2.4.1 CASCO O ELMETTO DI SICUREZZA 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
D.P.R. 303/56, D.P.R. 547/55, D. L.gs 475/92, D. L.gs 626/94 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 
urti, colpi, impatti, caduta materiali dall’alto 
CARATTERISTICHE DEL DPI 
il casco o elmetto, oltre ad essere robusto per assorbire gli urti e altre azioni di tipo meccanico, affinché possa essere 
indossato quotidianamente, deve essere leggero, ben areato, regolabile, non irritante e dotato di regginuca per la 
stabilità in talune lavorazioni (montaggio ponteggi metallici, montaggio prefabbricati); il casco deve essere costituito da 
una calotta a conchiglia, da una bardatura e da una fascia antisudore anteriore. La bardatura deve permettere la 
regolazione in larghezza; l’uso del casco deve essere compatibile con l’utilizzo di altri DPI, vi sono caschi che per la loro 
conformazione permettono l’installazione di visiere o cuffie di protezione; verificare che il DPI riporti la marcatura CE, 
risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri Paesi della Comunità Europea 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione del rischio lavorativo; l’elmetto in 
dotazione deve essere consegnato individualmente al lavoratore ed usato ogni qualvolta si eseguano lavorazioni con 
pericolo di caduta di materiali ed attrezzature dall’alto; l’elmetto deve essere tenuto pulito, specialmente la bardatura, la 
quale deve essere sostituita quando presenti segni di cedimento o logoramento alle cinghie; segnalare tempestivamente 
eventuali anomalie o danni che possano pregiudicare la resistenza del DPI 

 
2.4.2 GUANTI 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
D.P.R. 303/56; D.P.R. 547/55; D. L.gs 475/92; D. L.gs 626/94 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 
punture, tagli, abrasioni; vibrazioni; getti, schizzi;catrame; amianto; olii minerali e derivati; calore; freddo; elettrici 
SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 
I guanti devono proteggere le mani contro uno o più rischi o da prodotti e sostanze nocive per la pelle. A seconda della 
lavorazione o dei materiali si dovrà far ricorso ad un tipo di guanto appropriato: 
guanti per uso generale lavori pesanti (tela rinforzata): resistenti a tagli, abrasioni, strappi, perforazioni, al grasso e all’olio 
uso: maneggio di materiali da costruzione, mattoni, piastrelle, legname, costruzioni di carpenteria leggera 
guanti per lavori con solventi e prodotti caustici (gomma): resistenti ai solventi, prodotti caustici e chimici, taglio, 
abrasione e perforazione 
uso: verniciatura (anche a spruzzo), manipolazioni varie 
guanti adatti al maneggio di catrame, olii, acidi e solventi: resistenti alla perforazione, taglio e abrasione, impermeabili e 
resistenti ai prodotti chimici 
uso: maneggio di prodotti chimici, olii disarmanti, lavorazioni in presenza di catrame 
guanti antivibrazioni: resistenti al taglio, strappi, perforazione e ad assorbimento delle vibrazioni 
uso: lavori con martelli demolitori, con doppio spessore sul palmo, imbottitura di assorbimento delle vibrazioni e chiusura 
di velcro 
guanti per elettricisti: resistenti a tagli, abrasioni, strappi e isolanti 
uso: per tutti i lavori su parti in tensione (non devono mai essere usati per tensioni superiori a quelle indicate) 
guanti di protezione contro il calore: resistenti all’abrasione, strappi, tagli e anticalore 
uso: lavori di saldatura o di manipolazione di prodotti caldi 
guanti di protezione dal freddo: resistenti al taglio, strappi, perforazione e isolanti dal freddo 
uso: trasporti in inverno o lavorazioni in condizioni climatiche fredde in generale 
Verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri Paesi della 
Comunità Europea. 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione del rischio lavorativo 
i guanti in dotazione, devono essere costantemente tenuti a disposizione e consegnati al lavoratore individualmente sul 
luogo di lavoro; segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso 
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2.4.3 CALZATURE DI SICUREZZA 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
D.P.R. 303/56, D.P.R. 547/55, D. L.gs 475/92, D. L.gs 626/94 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 
urti, colpi, impatti e compressioni; punture, tagli e abrasioni; calore, fiamme ,freddo 
SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 
scarpe di sicurezza con suola imperforabile e puntale di protezione: lavori su impalcature, demolizioni, lavori in cls ed 
elementi prefabbricati 
scarpe di sicurezza con intersuola termoisolante: attività su e con masse molto fredde o ardenti 
scarpe di sicurezza a slacciamento rapido: in lavorazioni a rischio di penetrazione di masse incandescenti fuse e nella 
movimentazione di materiale di grandi dimensioni 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
nei luoghi di lavoro utilizzare sempre la calzatura di sicurezza idonea all’attività (scarpa, scarponcino, stivale); rendere 
disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione del rischio lavorativo;le calzature di 
sicurezza devono essere consegnate individualmente al lavoratore; 

 
2.4.5 MASCHERA ANTIPOLVERE, APPARECCHI FILTRANTI O ISOLANTI 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
D.P.R. 320/56; D.P.R. 303/56; D.P.R. 547/55; D. L.gs 277/91; D. L.gs 475/92; D. L.gs 626/94 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 
polveri, fibre; fumi; nebbie; gas, vapori; catrame, fumo; amianto  
SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 
i pericoli per le vie respiratorie sono essenzialmente di due tipi: 
deficienza di ossigeno nella miscela inspirata 
inalazione di aria contenente inquinanti nocivi, solidi (amianto, polveri), gassosi (fumi e vapori di combustione o di sintesi) 
e liquidi (nebbie prodotte da attrezzature o macchinari) 
per la protezione degli inquinanti che possono essere presenti nei singoli ambienti di lavoro, si può scegliere fra i 
seguenti DPI: 
maschere antipolvere monouso: per polvere e fibre 
respiratori semifacciali dotati di filtro: per vapori, gas nebbie, fumi, polveri e fibre 
respiratori semifacciali a doppio filtro sostituibile: per gas, vapori, polveri 
apparecchi respiratori a mandata d’aria: per isolarsi completamente dall’atmosfera esterna, usati per verniciature a 
spruzzo o sabbiature 
la scelta dell’uno o dell’altro DPI deve essere fatta stabilendo preventivamente il tipo di inquinamento presente 
verificare che il DPI riporti il marchio di conformità CE 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso del DPI 
sostituire i filtri ogni qualvolta l’olfatto segnala odori particolari o quando diminuisce la capacità respiratoria 
segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso 
il DPI deve essere consegnato personalmente al lavoratore che lo userà ogni qualvolta sarà necessario 

 
2.4.6 OCCHIALI DI SICUREZZA E VISIERE 

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
D.P.R. 303/56 , D.P.R. 547/55, D. L.gs 475/92, D. L.gs 626/94 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 
radiazioni (non ionizzanti); getti, schizzi; polveri, fibre 
SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 
l’uso degli occhiali di sicurezza è obbligatorio ogni qualvolta si eseguano lavorazioni che possono produrre lesioni agli 
occhi per la proiezione di schegge o corpi estranei 
le lesioni possono essere di tre tipi: meccaniche: schegge, trucioli, aria compressa, urti accidentali; ottiche: irradiazione 
ultravioletta, luce intensa, raggi laser; termiche: liquidi caldi, corpi estranei caldi 
gli occhiali devono avere sempre schermi laterali per evitare le proiezioni di materiali o liquidi di rimbalzo o comunque di 
provenienza laterale; per gli addetti all’uso di fiamma libera (saldatura guaina bituminosa, ossitaglio) o alla saldatura 
elettrica ad arco voltaico, gli occhiali o lo schermo devono essere di tipo inattinico, cioè di colore o composizione delle 
lenti (stratificate) capace di filtrare i  raggi UV (ultravioletti) e IR (infrarossi) capaci di portare lesioni alla cornea e al 
cristallino, e in alcuni casi anche la retina;le lenti degli occhiali devono essere realizzate in vetro o in materiale plastico 
(policarbonato)verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di altri 
Paesi della Comunità Europea 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso del DPI 
gli occhiali o la visiera devono essere tenuti ben puliti, consegnati individualmente al lavoratore e usati ogni qualvolta sia 
necessario;segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso 
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2.4.7 CINTURE DI SICUREZZA, FUNI DI TRATTENUTA, 
SISTEMI DI ASSORBIMENTO FRENATO DI ENERGIA 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
D.P.R. 547/55, D. L.gs 475/92, D. L.gs 626/94 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 
caduta dall’alto 
SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 
ogni qualvolta non sono attuabili misure di protezione collettiva, si possono utilizzare i DPI 
per lavori di breve entità sulle carpenterie, opere di edilizia industrializzata (banches et tables), montaggio prefabbricati, 
montaggio e smontaggio ponteggi, montaggio gru etc. 
si devono utilizzare le cinture di sicurezza con bretelle e fasce gluteali, univocamente ad una idonea fune di trattenuta 
che limiti la caduta a non più di 1,5 m., e terminare in un gancio di sicurezza del tipo a moschettone. L’uso della fune 
deve avvenire in concomitanza a dispositivi ad assorbimento di energia (dissipatori) perché anche cadute da altezze 
modeste possono provocare forze d’arresto elevate 
verificare che il DPI riporti il marchio CE su tutti gli elementi costruttivi. Farsi rilasciare la dichiarazione di conformità CE 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso del DPI 
periodicamente verificare l’integrità dei componenti e segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali 
anomalie riscontrate durante l’uso 

 
2.4.8 INDUMENTI PROTETTIVI PARTICOLARI 

 
RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 
D.P.R. 303/56, D.P.R. 547/55, D. L.gs 475/92, D. L.gs 626/94 
ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE PER LE QUALI OCCORRE UTILIZZARE IL DPI 
calore, fiamme; investimento; nebbie; getti, schizzi; amianto; freddo 
CARATTERISTICHE DELL’INDUMENTO E SCELTA DEL DPI IN FUNZIONE DELL’ATTIVITA’ LAVORATIVA 
oltre ai DPI tradizionali esiste una serie di indumenti che in talune circostanze e particolari attività lavorative svolgono 
anche la funzione di DPI 
per il settore delle costruzioni esse sono: 
grembiuli e gambali per asfaltisti; tute speciali per verniciatori, scoibentatori di amianto, coibentatori di fibre 
minerali;copricapi a protezione dei raggi solari; indumenti da lavoro ad alta visibilità per tutti i soggetti impegnati nei lavori 
stradali o che comunque operano in zone di forte flusso di mezzi d’opera; indumenti di protezione contro le intemperie 
(giacche, pantaloni impermeabili, indumenti termici);verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle 
norme tecniche nazionali o di altri Paesi della Comunità Europea 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 
attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso di DPI 
periodicamente verificare l’integrità dei componenti e segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali 
anomalie riscontrate durante l’uso 
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Sistema di sollevamento "Tubo Ancora"   
   
Il sistema "Tubo Ancora" risolve in modo semplice e sicuro il problema del ribaltamento e sollevamento, in 
particolare dei manufatti sottili, senza alcuna cavità esterna all’inserto metallico da agganciare.  
 
In sintesi possiede:  

1. Il vantaggio fondamentale di avere un ridottissimo ingombro rispetto allo spessore manufatto e, 
contemporaneamente, di non aver bisogno di alcuna cavità esterna all’inserto (caratteristica delle 
tradizionali bussole filettate).  
2. Il vantaggio della velocità di aggancio e la possibilità di ribaltamento (caratteristica dei sistemi a 
piastra con dentelli).  
3. Il vantaggio della sicurezza "a prova di stupido", che è la particolarità dei sistemi di sollevamento 
"intelligenti" (i quali non consentono di iniziare l’operazione di sollevamento se non è stata inserita la 
sicurezza del sistema).  

 
Il sistema Tubo Ancora della B.S. Italia riassume pertanto i vantaggi dei sistemi di sollevamento tradizionali 
aggiungendo un’estrema semplicità di utilizzo ad un dispositivo "intelligente" che si configura come 
soluzione nnovativa per il terzo millennio.  
 



  SEZIONE DATA   
 
Piano Operativo di Sicurezza 

CANTIERE 
 

FOGLIO REVISIONE     0 
 
 

26 



  SEZIONE DATA   
 
Piano Operativo di Sicurezza 

CANTIERE 
 

FOGLIO REVISIONE     0 
 
 

27 



  SEZIONE DATA   
 
Piano Operativo di Sicurezza 

CANTIERE 
 

FOGLIO REVISIONE     0 
 
 

28 



  SEZIONE DATA   
 
Piano Operativo di Sicurezza 

CANTIERE 
 

FOGLIO REVISIONE     0 
 
 

29 



  SEZIONE DATA   
 
Piano Operativo di Sicurezza 

CANTIERE 
 

FOGLIO REVISIONE     0 
 
 

30 

 

 


